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Corresponsione di un assegno straordinario ai titolari di pensione del Fondo 
di previdenza per gli addetti ai pubblici servizi di trasporto

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Mentre sta per 
scadere la presente legislatura e, contraria
mente alle assicurazioni più volte date dal 
competente Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, non è stato definitiva
mente elaborato mè presentato all’approva
zione del Parlamento il disegno di legge per 
la perequazione delle pensioni del Fondo di 
previdenza per gli addetti ai pubblici ser
vizi di trasporto, riteniamo di assoluta e im
prorogabile urgenza la concessione di un 
assegno straordinario che valga a compen
sare, sia pure in piccola parte, le aspettati
ve più volte deluse dei pensionati del Fondo 
medesimo.

Da quando è entrata in vigore la legge 28 
luglio 1961, n. 830, cioè dalla legislatura pre
cedente a quella che sta per chiudersi, nes
sun altro provvedimento è stato approvato 
a favore di questa categoria di pensionati. 
Con la citata legge era stata disposta la riva- 
lutazione delle pensioni liquidate con decor
renza anteriore al 1° gennaio 1955 ed era 
stata inoltre dettata una nuova disciplina 
delle pensioni decorrenti dal 1° gennaio 1961. 
Da allora si è fortemente accentuata la spe
requazione tra  vecchie e nuove pensioni, in
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relazione ai m utam enti retributivi; m entre i 
nuovi pensionati hanno ottenuto un tra tta 
mento commisurato, secondo le disposizioni 
di legge, all'ultim a retribuzione, i vecchi han
no conservato un trattam ento sempre anco
rato alla retribuzione percepita all'atto del 
collocamento a riposo.

Già prim a della legge n. 830 del 1961 si 
era provveduto a perequare le differenze tra  
vecchie e nuove pensioni, con periodici prov
vedimenti di rivalutazione. Come si è detto, 
dal 1961 invece nulla è stato fatto  in tal 
senso e la presente legislatura sta per chiu
dersi con un ulteriore rinvio del riordina
mento del Fondo anche in relazione alle ri
forme concernenti la normativa di alcuni 
istituti.

Il disegno di legge, pertanto, che si pro
pone all'imm ediata approvazione del Parla
mento ha lo scopo di riconoscere in via del 
tu tto  provvisoria, e sia pure in m isura inade
guata, un assegno straordinario graduato in 
tre diverse misure secondo la data del col
locamento a riposo, in rapporto alle esigen
ze di una perequazione la quale deve appun
to essere proporzionata alle misure dei tra t
tamenti in atto.
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Art. 1.

Ai titolari del Fondo di previdenza per gli 
addetti ai pubblici servizi di trasporto è cor
risposto un assegno straordinario in mi
sura pari:

a) a una m ensilità e mezzo della pen
sione per coloro che sono stati collocati a 
riposo entro il dicembre 1954;

b) a una mensilità della pensione per 
coloro che sono stati collocati a riposo a 
partire dal 1° gennaio 1955 e non oltre il di
cembre 1960;

c) a mezza m ensilità della pensione per 
coloro che sono stati collocati a riposo a 
partire dal 1° gennaio 1961 al 31 dicem
bre 1964.

Art. 2.

L’onere dell’assegno di cui al precedente 
articolo è ad integrale carico del Fondo di 
previdenza per gli addetti ai pubblici servizi 
di trasporto.


